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5,3%
di incremento 

dei fatturati 

Un risultato di primo piano
generato nel 2016 
dalle imprese del settore 
nella classifi ca Top500

Posizione IMPRESA/GRUPPO Ricavi Utile/Perdita

2016 2015 (dati in migliaia di Euro) 2016 2015 2016 2015

Un settore vitale: 
volano patrimonio 
e investimenti 

to all’indice di indebitamento me-
dio e mediano, lo stesso rimane so-
stanzialmente costante, al limite 
mostrando lievi contrazioni (da 6,8 
del 2015 a 6,7% del 2016) che evi-
denziano pertanto trend gestiona-
li positivi. 
Anche l’indice di copertura degli 
oneri fi nanziari non presenta parti-
colari criticità, riducendosi di qual-
che punto nei valori medi ma al con-
tempo aumentando di qualche pun-
to se si osserva il valore mediano. Le 
ragioni potrebbero pertanto rinve-
nirsi in una politica di aumento del 
patrimonio netto delle imprese del 
campione (medianti aumenti di ca-
pitale o mediante politiche di autofi -
nanziamento), a fronte di un capita-
le investito in sensibile crescita per 
le imprese del settore (si passa da 
circa 1.758 milioni di euro del 2015 
a 2.032 milioni di euro del 2016), 
a testimonianza di  politiche di in-
vestimento sugli asset dell’impre-
sa, come variabile strategica di bu-
siness adottata dalle stesse, proprio 
nel corso 2016. 
Ciò determina una contrazione 
dell’indicatore nel breve periodo, 
pur in presenza di utili in aumento, a 
fronte di ipotizzati incrementi futu-
ri del medesimo indicatore connes-
si al futuro pieno sfruttamento eco-
nomico del rendimento o� erto degli 
investimenti e� ettuati. 

ogni unità venduta, evidenzia un au-
mento particolarmente rilevante, 
passando dall’1,1% del 2015 al 6,1% 
del 2016. Tali aspetti confermano 
quanto già osservato nelle analisi 
Top500 degli scorsi anni, ossia l’evi-
denza del buon esito delle politiche 
di e�  cientamento nell’utilizzo delle 
risorse rispetto ai risultati consegui-
ti da parte delle imprese. Unico dato 
che mostra risultati non confortan-
ti rispetto a quelli evidenziati nell’e-
dizione precedente di Top500 è il 
ROE, ossia il valore espressione del 
ritorno dell’investimento sul capita-
le apportato dai soci. Il valore me-
dio di tale indicatore, infatti eviden-
zia un valore pari a 15,2% nel 2015, 
che si riduce al 12,9% nel 2016, con 
un calo in termini percentuali di cir-
ca il 15%. 
La contrazione di tale indicatore 
può avere una spiegazione logica, 
che tuttavia non può essere identi-
fi cata con eventuali criticità riscon-
trabili da punto di vista del rischio 
fi nanziario. Infatti, con riferimen-

IMPIANTISTICA ALIMENTARE

Posizione IMPRESA/GRUPPO Ricavi Utile/Perdita

2016 2015 (dati in migliaia di Euro) 2016 2015 2016 2015
5 6 CROWN HOLDINGS ITALIA SRL 606.540 647.629 56.786 40.813

15 13 SIDEL SPA 197.685 210.602 14.254 6.779
19 20 CFT SPA 183.540 167.225 6.151 4.219
25 26 OCME SRL 125.169 123.243 5.625 5.832
30 84 GEA PROCOMAC SPA 111.322 52.862 -11.119 -3.496
42 60 A.C.M.I. SOCIETÀ PER AZIONI 89.444 67.732 4.421 2.049
43 52 GEBO PACKAGING SOLUTIONS ITALY SRL 87.997 73.684 4.701 1.949
52 56 GEA MECHANICAL EQUIPMENT ITALIA SPA 76.628 69.337 54.522 11.796

133 144 JOHN BEAN TECHNOLOGIES SPA 31.237 28.950 735 -230
147 143 OPEM SPA 28.664 29.214 2.839 3.370
155 169 ZANICHELLI MECCANICA SPA 25.186 24.277 353 404
169 181 G.F. NUOVE TECNOLOGIE SCPA 22.447 22.189 12 21
172 171 STORCI SOCIETÀ PER AZIONI 22.322 23.532 965 1.246
183 221 FBR - ELPO SOCIETÀ PER AZIONI 20.320 16.146 1.223 310
189 205 LANFRANCHI SRL 19.061 17.936 287 361
191 222 TONELLI GROUP SPA 18.890 16.087 326 225
218 239 VETROMECCANICA SRL 17.119 14.911 623 273

225 213 TAGLIAVINI SPA 16.507 17.099 196 257

226 241 EUROPOOL SRL 16.367 14.822 715 751
230 211 NAVATTA GROUP FOOD PROCESSING SRL 16.181 17.228 167 199
240 202 A DUE DI SQUERI DONATO & C. SPA 15.245 18.431 409 789
254 292 S.M.C. SRL 14.343 12.134 295 21
258 300 R.BARDI SRL 14.001 11.749 3.660 2.565
279 474 FOOD PROCESSING EQUIPMENT SRL 12.777 6.802 76 21
282 230 FRIGOMECCANICA SPA 12.684 15.563 119 174
339 306 OCM SRL 10.727 11.545 623 318
354 322 ZILLI & BELLINI SRL 10.439 10.850 668 601
358 423 BERTOCCHI SRL 10.336 8.146 1.061 538
367 out PSA ITALY SRL 10.177 2.258 -3.201 -2.843
382 368 NILMA SPA 9.732 9.490 1.308 1.280
432 467 MACCHINE SONCINI ALBERTO SRL 8.378 7.008 313 113
461 out LOGIK SRL 7.661 4.902 580 49
462 out F B F ITALIA SRL 7.599 6.087 935 496
469 421 TECNOCEAM SRL 7.460 8.190 24 36
473 out ITALPAST SRL 7.368 6.500 125 110
476 427 HYTEK SRL 7.306 8.076 72 23

In crescita fatturato e utili anche nell’anno 2016
per un comparto chiave dell’intero territorio

Nella tradizione imprenditoriale 
locale, correlato al settore agroali-
mentare parmense è quello dell’im-
piantistica alimentare. Come no-
to, tale comparto ha assunto una di-
mensione decisamente superiore a 
quella di analoghi comparti in pro-
vince simili o addirittura maggio-
ri per territorio e popolazione, fi -
nendo per raggiungere le caratteri-
stiche di maggior distretto di tecno-
logie alimentari in Italia e uno dei 
principali in Europa. Si tratta di un 
settore che, nello specifi co, aggrega 
imprese che operano nel comparto 
del packaging o della realizzazione 
di macchinari per la trasformazione 
alimentare, e che all’interno dell’a-
nalisi Top500 2017 è caratterizza-
to complessivamente da 36 impre-
se. In termini numerici, le realtà del 
settore rappresentano circa il 7% 
delle imprese del campione totale 
Top500, mentre in termini di fattu-
rato le stesse incidono per una per-
centuale superiore (circa 8,5%), sin-
tomo del fatto che si tratti di imprese 

particolarmente rilevanti in termini 
di dimensioni. Sempre riguardo agli 
aspetti dimensionali, i dati confer-
mano che si tratti di un settore vita-
le ed in crescita. Il fatturato medio 
e quello complessivo sono cresciuti 
di circa il 5,3% rispetto all’anno pre-
cedente, così come il numero dei di-
pendenti complessivamente impie-
gati, tra sedi locali ed estere, all’in-
terno delle aziende del comparto (+ 
178 unità). 
L’utile complessivo sviluppato dalle 
imprese del settore quasi raddoppia 
(+85%) rispetto al valore dell’anno 
precedente (passando da un 81 mi-
lioni di euro a 151 milioni di euro), 
grazie anche ai proventi di natura fi -
nanziaria realizzati da un outlier nel 
2016, così come aumentano in mo-
do signifi cativo sia il Risultato Ope-
rativo medio e complessivo (+ 50% 
circa) che l’EBITDA complessi-
vo e medio (+20% circa). Con rife-
rimento ai veri e propri indici di bi-
lancio, anche ROI e ROS mostrano 
importanti segnali positivi. Il ROI 
medio passa da un valore del 4,1% 
del 2015 al 6,4% del 2016, mentre 
il ROS, ossia l’indicatore che rap-
presenta il ritorno economico per 
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OCCUPAZIONE
In crescita il numero 
dei dipendenti 
complessivamente 
impiegati nel settore  




